ADESIONI REGISTRATE MARTEDI' 29 LUGLIO
 

P. Pier Luca Bancale, L.C., Parrocchia San Vigilio, Roma 
Mauro Manfrinati - Sacile (Pn) 
Dott. Vincenzo Gulino, Psichiatra-Psicoterapeuta, Ragusa 
Dr. Maria Teresa Angelillo, Psicologa-Neuropsicologia-Psicologia dell'Emergenza URC-Unità di Riabilitazione Cognitiva Vice Pres. "Uniti per i Risvegli" Puglia-Basilicata-Sicilia 

Insieme alle comunita' religiose delle Figlie di S. Anna presenti in India, mi unisco alle adesioni a favore della vita di Eluana. Sr. Anna Rita Caiaffa, missionaria in India 


Alfonsina Rizzo. Salerno 
Clara Dondo, Argentina 
Vanina Paula Turinetto, Rosario-Santa Fe-Argentina 
José María Aguerre e Alejandra Mónica Planker, Argentina 
Diana Pischel, Argentina 
Marco Alciator, Lussemburgo 
Maria Cristina Provasi dalla provincia di Bologna 
Paolo Moretti 
Letizia Buoni 
Giovanni Spotti 
Mario Di Laura 

Con la presente, desideriamo aderire all'appello dell'Associazione Scienza e Vita “NO ALLA CONDANNA A MORTE DI ELUANA ENGLARO”. Gli iscritti al sito internet NAZARETH Famiglia di Dio www.nazarnet.org  

Gentile scienza e vita, vorrei aderire al vostro appello per la difesa della vita di Eluana Englaro che è, in ultima analisi, tutela delle nostre. Tutti, io per prima, ci sfoghiamo, ci ribelliamo, diciamo che mai tollereremo una determinata situazione, ma quando, poi, ci troviamo veramente a viverle, non solo le sopportiamo, ma pur tra lamenti, cerchiamo di ricavarne il meglio. Molte e giuste considerazioni giuridiche sono state svolte da persone molto più competenti e autorevoli di me. Vorrei solo offrire una piccola riflessione sul concetto di libertà. Si sottolinea che Eluana era un "purosangue" della libertà. La libertà di noi esseri umani non è nè assoluta, nè astratta, ma sempre si confronta con i limiti della nostra natura e con quello che io chiamo il " dato": le condizioni date, gli eventi , l'imprevisto. La vita è imprevedibile, ha svolte dolorose ed inaspettate. Una mia cara amica, a 28 anni, sposata da 2 anni e madre di un bambino di 1, ha ricevuto una terribile notizia: un tumore al seno, molto aggressivo. E' stato un terremoto, uno tsunami che ha sconvolto lei, suo marito, i suoi genitori, tutti coloro che le volevano bene e noi , suoi amici. Ha dovuto cambiare i piani della sua vita, ha affrontato questo cambio di prospettiva con un coraggio ed una forza che è stata una lezione per tutti . Si è curata, è stata "bene". Dopo 4 anni- la notizia e di questi giorni e siamo sgomenti e senza parole- quando, per usare le sue parole, cominciava a rialzare la testa, un' altra mazzata: il tumore si è ripresentato al fegato e ai polmoni; nè si può operare. L'aspetta una dura lotta . Non è la vita che si sarebbe scelta, ma è l'unica che può vivere. Le due situazioni soni molto diverse: un tumore con recidive non è la stessa cosa di uno stato vegetativo persistente, ma sono due esempi dell'imponderabile. .Anche Eluana, a priori, mai avrebbe scelto il suo stato, ma con questa condizione, se potesse, nella sua libertà umana, dovrebbe confrontarsi Per questo, non ha senso ricostruire una presunta convinzione prima dell'incidente. 
Prego perchè i credenti scorgano nostri fratelli, in stato vegetativo, il volto di Gesù povero e abbandonato e perchè tutti, compresi medici e giuristi, si avvicinino al mistero della vita, sopratutto debole e indifesa, con terrore e tremore, venerazione ed umiltà, grati di un dono, non padroni di un bene. Lucrezia Del Soldato, Sieci, Pontassieve ( Firenze) 

Alessandro Bonora 
Stefano Tenzi, imprenditore, Arezzo 
Vincenzo Iorio, Milano 


Sottoscrivo l'appello per salvare la vita di Eluana: la vita è un bene prezioso da coltivare giorno per giorno e anche nei momenti più duri, ( in questi anni ho sofferto di crisi depressive potenti che mi facevano subire, soffrire, patire), non ho mai pensato di farla finita. Forza papà Beppino possiamo aiutarti a vincere! Sono disponibile per qualsiasi cosa. Un bacio. Grazie! Tina Bodini 

Camilla Cordioli 
Silvia Pernigo 
Luciano Pernigo 
Mascia Ghiraldini e Giuseppe Mastromarino, Mantova 
Roberto Tonin 
Stelvio Bo, Milano 
Don Marino Tozzi, Parroco di Terra del Sole (FC) 
Antonio Russo 


A nome mio e della commissione locale dell'Associazione "Difendere la Vita con Maria" e della Associazione "Messaggeri con Maria" desidero esprimere la totale adesione al vostro Appello "No alla condanna a morte di Eluana Englaro". Eliseo Rusconi - Lecco 


Dolores Pemberton, Argentina 
María del Valle Castillo, Médico, Hospital Joaquín Castellanos, Gral. Güemes, provincia de Salta, Argentina 
Matilde Noemí Bergmann, Argentina 
Silvia Gualdoni, Argentina 
Ana Maria Scarpino Gullino, Argentina 
Alberto e Laura Valier, con Franca, Guido, Silvia, Lorenzo, Bernardo, Daniele, Paolo, Michele, Giacomo, Agostino. Coordinatori Associazione Famiglie Numerose prov di Rovigo 
Riccardo Melotti 
Lucia Bux e Luciano Mazzoni, Parma 
Franco Torti e la moglie Liliana Magni, Milano 

Aderisco all'appello di Scienza & Vita per fermare la mano di chi si appresta a togliere la vita ad una persona, facendola morire di fame e sete. Dar da bere e mangiare ad una persona non è accanimento terapeutico, ma l'essenziale naturale per la vita di ognuno. prof. Rosa Angela Canuto, Università degli Studi di Torino, Dipartimento di Medicina ed Oncologia Sperimentale Sezione di Patologia Generale 

Gianpaolo Maria Virone, Milano 
Maria Cavagna - Bolzano 
Gianna Bellocchi 
Enrico Dovetta 

Anch'io sono stato colpito, mia moglie ( sanissima ) è stata colpita da un aneurisma devastante e dopo quattordici mesi è morta. Il suo stato è progressivamente divenuto " stato vegetativo persistente " e non ho mai avuto certezza, anche se ho sempre sperato, che riconoscesse me e i suoi figli per l'amore e le attenzioni che le abbiamo riservato, ...." le parole che non ti ho detto......"Ho vissuto la realtà di essere sradicato e portato improvvisamente in un'altra realtà. Sono stato a contatto con chi ha vissuto questa condizione, anche se disastrato come me c'era solamente un mio amico. Nelle considerazioni dei congiunti, nonostante alcune resistenze, l'eutanasia era quasi auspicata a go-go. Sono ammalati impegnativi, faranno ammattire chi gli sta vicino, certo se fosse successo subito ( il colpo secco e via ) avremmo sofferto di più, ma...Il Signore mi ha sorretto, mi sono aggrappato alle mie certezze assolute, anche se non premurosamente e fedelmente attuate ( per me era venuta sera ) quali: 
- la vita è del Signore 
- Dio non dà mai una prova superiore alle tue forze. 
Nelle mie ricerche per assicurare a mia moglie cure adeguate, sembrerebbe che questi malati gravissimi, nonostante io sia stato aiutato e abbia trovato comprensione, siano " da buttare ", ho esaminato anche l'ospedale Sacro Cuore Don Calabria a Negrar e sono rimasto colpito da un estratto del loro statuto che recitava press'a poco così : 
La prima preoccupazione, dopo Dio, è il malato. A lui sono dovute le migliori cure... Il malato non è inutile. E' un'immagine della sofferenza di Cristo, sollecita la fratellanza e nell'ottica della fede svolge un'azione redentrice e riparatrice. Ecc. 
Avrei voluto riportare integralmente quanto riportato nello statuto di detto Ospedale, punti che devono essere sottoscritti dai responsabili sanitari di questa struttura, ma non l' ho più trovato su internet. Io sono stato aiutato dal Signore in questa prova, sono scritto nel palmo della sua mano... Prego il signore tocchi e conforti il papà di Eluana, anche lui e lei gli appartengono, sono stati redenti col Suo preziosissimo sangue. Che il Signore Vi aiuti e Vi illumini. Un abbraccio a Voi , a Eluana , al suo papà e ai suoi famigliari. Pier Luigi Ziliotti, Parma 

Renzo Cerroni 
Laura Palombo 


Aderisco all'appello di Scienza e Vita "No alla condanna a morte di Eluana Englaro". La pena di morte in Italia in teoria non esiste più, nemmeno nei confronti del più incallito assassino: come può una Corte di "giustizia" condannare la più debole, innocente ed inerme delle persone ad una terribile morte di sete ? Che male ha fatto? E viene pure consigliato di sedare la condannata e di umidificarle le labbra!!! Ma che razza di magistrati abbiamo? Ho ancora in mente l'agonia della povera Terry Schiavo, e ancora non so capacitarmi di una tale premeditata e "legale" crudeltà. Non è bastata quella barbara ed infame sentenza? E siamo in paesi che si autodefiniscono "civili" ! 
Perciò grido "NO!" Giuseppe Iachemet, Lavis (Trento) 

Maria Caruso 
Cristina Del Gatto 
Sergio Bazerla 
Marco D'Angelo - Medico – Trento 
Fabrizio e Maria Teresa Boasso, Genova 
Gabriele Rossi, Consigliere Comunale Forza Italia di Sarzana (SP) 

Aderisco con fiducia all'iniziativa di salvare Eluana e spero che si sciolga verso l'amore alla vita il cuore duro di chi ha perso senso e significato della carità. Fra Emanuele 

Enrico Lupi 
Ambrogio Brasca e moglie Irene Apeciti, Milano 
Silvio Fornera, Piateda (SO) 
Sergio Almerares, Lissone (MI) 

Don Luigi Bortolazzi, parroco di S. Donato in Arezzo 
Sandro Gallo 
Yudit Dossena 
Emilio Dossena 
Elvira Dossena 
Marco Dossena 
Yohannes Dossena 
Chiara Dossena 

Siamo a Melbourne con 38 giovani del nostro oratorio, domani rientriamo dopo le intense settimane della giornata mondiale della Gioventù in questa bella e accogliente Australia, nonostante il freddo di questa stagione. Almeno tramite i titoli dei giornali letti nelle edizioni on line ho seguito la vicenda di Eluana e con piena condivisione sottoscrivo come firmatario l'appello lanciato da Scienza e Vita, così come domani inviterò a fare in una breve preghiera prima del lungo volo di rientro questi giovani. In attesa di dare un sostegno tornando in Italia, vogliate gradire la nostra partecipazione. Dfla e i 38 della Croce del Sud, cioè: 
don Flavio Pace, Diocesi di Milano, Parrocchia Santa Maria Nuova - Oratorio San Gaetano Abbiategrasso 

Alessandro Finezzo, Verona 
Don Claudio Valnegri 
Pina Scarpa, Milano 


Aderisco in proprio e come presidente del Forum provinciale delle Associazioni familiari di Pesaro e Urbino con piena consapevolezza al vostro importante appello per Eluana e per tutti quelli che come lei ci richiamano alla nostra umanità. Giorgio Paolucci 

Fabrizia Pratesi, Firenze 
Viviana Baggi, Lodi 
Teobaldo Guzzo, Direttore Ufficio Diocesano Comunicazioni Sociali, Catanzaro 

Aderisco all’appello, ringraziandovi di esservi fatti interpreti e tramite dei miei sentimenti. 
L’uomo ha bisogno, oggi più che mai, di riferimenti precisi, di ideali alti, di valori intoccabili. Se tutto diventa relativo, persino la vita umana, non c’è nulla per cui valga la pena di vivere. Mario Colombo, Busto Arsizio 

